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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Sulla GURI - 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 133 del 11/11/2011 è stato pubblicato il seguente provvedimento:

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

Avviso per il «sostegno ai centri antiviolenza ed alle strutture pubbliche e private finalizzato ad ampliare il numero di servizi offerti alle vittime la cui incolumità sia particolarmente a rischio e per l'apertura di centri antiviolenza a carattere residenziale nelle aree dove è maggiore il gap tra la domanda e l'offerta».

SCHEDA DI SINTESI

Obiettivo

Il Dipartimento intende sostenere e potenziare tutte quelle strutture pubbliche e private, in grado di fornire alle vittime di violenza di genere ed ai loro bambini non solo un rifugio sicuro, ma una possibilità concreta di empowerment, incoraggiandole a prendere la vita nelle proprie mani. L’obiettivo è di accrescere nel paese il numero di posti letto disponibili in rifugi sicuri in cui le donne e i loro bambini che hanno subito violenza possano vivere liberi dalla paura di essere nuovamente vittime di abuso.

Attività

Saranno finanziati i progetti tesi a realizzare gli interventi previsti nelle seguenti due Linee di attività:

Linea 1 – Interventi di sostegno ai centri antiviolenza e alle strutture pubbliche e private, finalizzati ad ampliare il numero di servizi offerti alle vittime la cui incolumità sia particolarmente a rischio;

Linea 2 – Interventi finalizzati all’apertura di nuovi centri antiviolenza a carattere residenziale nelle aree del paese dove è maggiore il gap tra la domanda e l’offerta.

Soggetti proponenti

Possono partecipare al presente avviso, singolarmente o in forma associata (ATS), esclusivamente i seguenti soggetti:

1. le organizzazioni di volontariato (di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266);

2. le cooperative sociali (di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381);

3. le associazioni di promozione sociale (di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383);

4. le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (di cui al D.M. del 18 luglio 2003, n. 266);

5. le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza e le aziende di servizi pubblici alla persona;

6. gli enti locali che gestiscono in proprio centri antiviolenza, a carattere residenziale e non, o altri servizi per le vittime di violenza di genere o stalking e per i loro figli minori;

I soggetti proponenti da a) a e) dovranno necessariamente possedere i seguenti requisiti:

1. essere costituiti da almeno tre anni con uno statuto che preveda espressamente come scopo esclusivo o preminente il contrasto ai fenomeni di violenza di genere o stalking, senza fine di lucro;

2. essere iscritti nei competenti registri o albi;

3. possedere una comprovata esperienza nel settore del contrasto alla violenza di genere non inferiore a tre anni di attività o un’esperienza nel contrasto allo stalking non inferiore ad un anno.

E’ preclusa la partecipazione ai soggetti che non rientrano tra quelli tassativamente elencati o non in possesso di tutti i requisiti richiesti.

Per i soli casi di partecipazione in forma associata è ammessa la presenza in ciascuna ATS, e non come capofila, di:

· un soggetto costituito da meno di tre anni o con un’esperienza nel settore del sostegno alle vittime di violenza di genere o stalking inferiore a tre anni di attività, purché nell’ATS vi sia almeno un altro operatore con esperienza nel settore non inferiore a tre anni;

· un ente locale non ricompreso tra quelli di cui al precedente punto e), ovvero che non gestisca in proprio centri antiviolenza o altri servizi.

Ogni soggetto proponente, singolo o associato, potrà presentare un solo progetto per ciascuna delle due linee di attività oggetto di finanziamento.

Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie previste ammontano ad Euro 10.000.000 (diecimilioni/00) di cui Euro 6.000.000 (seimilioni/00) per la realizzazione di interventi previsti dalla Linea 1 ed Euro 4.000.000 (quattromilioni/00) per la realizzazione di interventi previsti dalla Linea 2.

Il contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità potrà, al massimo, essere pari al 90% del costo totale previsto per la realizzazione della proposta progettuale presentata. Il proponente, pertanto, dovrà garantire un cofinanziamento pari almeno al 10% del costo totale.

In ogni caso il contributo massimo concedibile per ciascun progetto presentato non potrà superare l’importo di Euro 200.000 (duecentomila/00) per gli interventi proposti nell’ambito della Linea 1 e di Euro 400.000 (quattrocentomila/00) per gli interventi proposti nell’ambito della Linea 2.

Modalità di presentazione

I progetti e la documentazione di cui all’art. 5 dell’Avviso, potranno essere spediti in plico chiuso, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, o recapitati a mano al seguente indirizzo:

Dipartimento per le Pari Opportunità

Largo Chigi n. 19,

00187 - Roma

IV Piano, Stanza n. 4010.

Il plico, controfirmato sui lembi di chiusura e successivamente sigillato con modalità tali da garantirne la integrità, dovrà indicare all'esterno:

1. intestazione del mittente;

2. intestazione dell'Amministrazione procedente: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità – Stanza 4010- Largo Chigi n. 19, 00187 Roma;

3. la dicitura: “Avviso per il “sostegno ai centri antiviolenza ed alle strutture pubbliche e private finalizzato ad ampliare il numero di servizi offerti alle vittime la cui incolumità sia particolarmente a rischio e per l’apertura di centri antiviolenza a carattere residenziale nelle aree dove è maggiore il gap tra la domanda e l’offerta” – Linea 1 / Linea 2. NON APRIRE.

Termini di Presentazione

I plichi inviati a mezzo R. A. R. dovranno pervenire entro il 10 gennaio 2012 (farà fede la data del timbro dell’ufficio postale di spedizione), quelli recapitati a mano dovranno essere consegnati nei giorni 9 e 10 gennaio dalle ore 9:00 alle 12:00.

Altre informazioni

Gli allegati al presente Avviso sono disponibili sul sito internet http://www.pariopportunita.gov.it, sezione bandi e avvisi.

I soggetti interessati potranno inviare quesiti per posta elettronica all’indirizzo violenza.po@palazzochigi.it entro il 16 dicembre 2011 indicando nella voce “oggetto” l’articolo o gli articoli dell’avviso sul quale si intende avere più informazioni.

Le risposte a quesiti di interesse generale saranno pubblicate sul sito internet http://www.pariopportunita.gov.it.

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Alessandra Giorgi del Dipartimento per le Pari Opportunità.

leggi tutto
